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danneggia to gli ufficiali dei corsi succes-
sivi. 

« I l p rovved imento quindi di t rasfer i re 
ufficiali dai ruoli di complemento in quelli 
del servizio a t t i vo pe rmanen te era inevita-
bile e, comunque, era quello clie più poteva 
dare a f f idamento di conseguire quan to era 
indispensabile alle più s t re t te esigenze del 
servizio. 

« I l passaggio in fa t t i dei nuovi ufficiali 
da t rasfer i rs i nel servizio a t t ivo perma-
nente , non f u f a t t o in base a loro semplice 
domanda , ma in seguito ad un rigoroso esa-
me delle a t t i t ud in i e delle qual i tà dimo-
s t ra te da ciascun asp i ran te nel periodo di 
servizio da lui p res ta to du ran te la guerra 
e che era t i tolo indispensabile per l 'ammis-
sione al concorso. 

« IsTe è p rova in fa t t i che, in seguito a ta le 
rigorosa scelta, f a t t a dalla competen te Com-
missione di avanzamento , pur essendo messi 
a concorso 150 posti , e pur essendo perve-
nu te 210 domande, solo circa 110 di queste 
furono accolte e fu rono così t rasfer i t i solo 
coloro che duran te il servizio già pres ta to 
avevano da to prove non dubbie della loro 
capaci tà e davano sicuro af f idamento di riu-
scire ot t imi e lementi di rendimento per la 
Eegia mar ina . , . 

« D ' a l t r a parte^ col p rovved imento ri-
gua rdan te il t r as fe r imento in questione, fu-
rono a d o t t a t e t u t t e quelle disposizioni cbe 
sa lvaguardassero gli interessi degli ufficiali 
a t t ua lmen te in servizio a t t ivo permanente , 
specialmente per quan to r iguarda la loro 
f u t u r a carr iera. Sarebbe s ta to però ecces-
sivo se a questi ult imi ufficiali si fossero vo-
lute r iservare anche le destinazioni più am-
bite e i comandi . A pa r t e i n f a t t i che con 
ciò si sarebbe reso molto dubbio' l 'esito del 
concorso e nociuto di conseguenza all ' inte-
resse generale della Eegia mar ina , sta d'al-
t ronde che non è male, ma anzi necessario, 
che i più giovani ufficiali del servizio at-
t ivo ps rmànen te , r i t a rd ino a lquan to a rag-
giungere le dest inazioni più sopra accen-
na te . 

« Raggiunto in età giovanissima il grado 
di t enen te di vascello o di so t to tenente , essi 
ebbero i n g r a n pa r t e dest inazioni nelle quali 
la loro is truzione professionale non potè 
completars i qnan to sarebbe s ta to desidera-
bile per non dire necessario. È p e r t a n t o in-
dispensabile che essi compiano ancora un 
periodo di t irocinio pra t ico che del resto 
sarà loro utilissimo anche nei più elevati 
gradi cui aspi rano, t an to più che il Mini-
stero in tende che gli ufficiali abbiano una 

completa e larga is truzione pr ima di dar 
loro, con pieno aff idamento, d^i comand i 
di nav i cui sono inerenti non lievi respon-
sabili tà tecniche e morali , quali il governo 
di personale. 

« Con t u t t o ciò gli ufficiali che ora si 
t rovano nei ruoli del servizio a t t ivo po-
t r anno ot tenere le dest inazioni più ambi te 
(comandante di s i lurante, comandan te in 
seconda) assai pr ima che non le abbiano 
avu te gli a t tua l i ufficiali superiori . 

« Quanto al l 'aggravio che deriverà al-
l 'erario per il collocamento fuor i ruolo de-
gli ufficiali t rasfer i t i , non possono certo la-
gnarsene gli ufficiali a t t ua lmen te in servizio 
a t t ivo permanente , perchè esso mira a sal-
vagua rda re i loro interessi e ad evi tare che 
abbiano a subire alcun r i ta rdo nelle promo-
zioni ai gradi superiori . 

« II sottosegretario di Stato 
« S o l e r i » . 

Lazzari. — Al ministro della guerra. — « P e r 
sapere se non sia possibile o t tenere che i 
c i t tadini i tal iani residenti all 'estero, r imast i 
disertori e reni tent i agli effett i delle leggi 
mili tari , non siano costret t i , per godere dei 
benefici del l 'amnist ia , a r i tornare in I ta l ia , 
ciò che li esporrebbe alla rovina economica 
delle proprie famiglie stabil i te fuor i d ' I t a l i a 
da lungo tempo, e in opni modo prorogare 
il te rmine di presentazione a l l ' au tor i tà con-
solare scaduto il 12 cor ren te» . 

R i s p o s t a . — « Per l 'appl icazione della 
amnis t ia ai reni tent i e disertori residenti 
al l 'estero non è s ta to imposto obbligo di rim-
pa t r ia re . 

« Sono s ta t i invece inv i ta t i a presentars i 
nel Regno non più t a rd i del 31 marzo 1920 
t u t t i coloro che già reni tent i o disertori 
ammessi o da ammet ters i a l l ' amnis t ia ab-
biano ancora obblighi di servizio, giacché 
per esplicita disposizione del decreto di 
amnis t ia questa non dispensa dal presen-
tars i alle armi coloro che siano ancora ob-
bligati a compiere la ferma di leva. 

« Da ta le presentazione il Ministero ha 
creduto oppor tuno di dispensare t u t t i co-
loro che si t rovano in speciali condizioni 
di salute, di e tà o di famiglia, criterio questo 
che non può essere qualificato come sover-
chiamente rigoroso t a n t o che da pa r te di 

- a l c u n i nuclei i ta l iani all 'estero si sono 
espressi invece voti perchè non vengano 
usate t roppe agevolazioni ai già reni tent i e 
disertori. 

« I l te rmine di presentazione del 2 (non 
12) dicembre c i ta to nel l ' interrogazione si 


